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La funzione dell’esedra nelle tombe dei giganti 

Nelle tombe di giganti1 l’esedra è lo spazio cerimoniale esterno, di forma semicircolare, al 

centro del quale si apriva l’ingresso alla camera funeraria, che si configura, allo stesso 

tempo, come elemento architettonico, simbolico e sacro, destinato allo svolgimento dei 

rituali collettivi in memoria dei defunti (fig. 1).  

 
Fig. 1 - Tomba dei giganti di Thomes (foto di Unicity S.p.A.). 

“Non v'è dubbio che questo emiciclo doveva avere il ruolo di santuario... il carattere sa-

cro... scaturisce da tutti i particolari dell'esedra semicircolare di queste tombe “constatava 

l’archeologo francese Christian Zervos2 nell’opera La civilisation de la Sardaigne du dèbut 

de l´ènèolitique à la fin de la pèriode nuragique edita nel 1954. 

Per Giovanni Lilliu, il massimo conoscitore della civiltà nuragica, lo schema della tomba di 

giganti ricondurrebbe ad una protome taurina, in cui l'esedra rappresenterebbe le corna 

                                                           
1 Sepolture megalitiche collettive di età nuragica a corridoio con esedra e stele. 
2  ZERVOS 1954, pp. 261-264 
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con evidente richiamo all'ideologia funeraria nuragica. L’archeologa Editta Castaldi3, in-

vece, escludendo qualsiasi ipotesi sacra, ipotizza che l'esedra, compreso il bancone-sedile, 

avrebbe avuto una funzione pratico-funzionale. 

 
Fig. 2 - Esedra della tomba dei giganti di Li Lolghi-Arzachena  

(da http://www.sardegnacultura.it/immagini/7_112_20090429173616.jpg). 

La tradizione letteraria antica4 riferisce di riti di incubazione rituali e terapeutici, che si 

sarebbero svolti sui banconi delle esedre frontali delle tombe degli antenati, identificate 

da alcuni studiosi proprio nelle tombe di giganti5.  

                                                           
3 CASTALDI 1976, p. 453. 
4 Il filosofo greco Aristotele (IV secolo a.C.), nella Fisica, ricorda che presso i Sardi vigeva il costume di dormire 
presso le tombe degli eroi per guarire da incubi e visioni che potessero disturbare i loro sonni. Nello scrittore 
romano Tertulliano (II-III secolo d.C.) compare per la prima volta il termine che sarà poi usato per identificare 
questo rituale, infatti nel De Anima, afferma che “Aristoteles heroem quondam Sardiniae notat, incubatores fani sui 
visionibus privantem”.  
5 LILLIU 1988, pp. 563-564. 
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Fig. 3 - Esedra della tomba dei giganti di San Cosimo-Gonnosfanadiga  

(da http://www.sardegnacultura.it/immagini/7_93_20071009110906.jpg). 
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